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“Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 
da donna, nato sotto la Legge, per riscattare coloro che erano sotto la Legge, 
perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto 
che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: “abbà, 
Padre!”. Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per 
volontà di Dio. 

 

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

Come sarà il Natale 2019?  
 

Come sempre!, si potrebbe risponde-
re. In un mondo perennemente assil-
lato da conflitti e precarietà, poche 
potrebbero sembrare le speranze in 
un “lieto Natale” tra vacanze, regali e 
senza problemi. 
 

Ma per noi cristiani l’evento natalizio 
ha un diverso significato: non è una 
ricorrenza calata nel tempo storico 
ma il rinnovo perenne della speranza 
in Cristo:  
 

“Fratelli, quando venne la pienezza 
del tempo, Dio mandò il suo Figlio, 
nato da donna, nato sotto la Legge, 
per riscattare coloro che erano sotto  

la Legge, perché ricevessimo l'adozione a figli. E che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha 
mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio che grida: “abbà, Padre!”.                                      ► 



Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche erede per volontà di Dio. 

[Dalla Lettera di San Paolo Apostolo ai Galati (Gal 4, 4-7)] 

Se questa certezza di figli, rinnovata nella nascita di Cristo, dà senso alla nostra vita come uomini 
liberi di agire, non va dimenticata l’attribuzione d’essere anche eredi e come tali responsabili delle 
nostre azioni, in conformità alla volontà di Dio. 

Il Natale è occasione di riflessione, sempre nuova, su noi stessi, sul rapporto con il nostro prossi-
mo, i fratelli, dei quali spesso ci dimentichiamo. La presunzione di essere figli privilegiati nella fede 
cancella sovente quell’umiltà di cui Gesù stesso si è fatto esempio. Cristo è riconoscibile in tutti, 
specie nei più bisognosi di aiuto sia materiale che morale.  Se si vuole un Natale diverso, che apra 
alla pace e alla fraternità, cominciamo dal nostro piccolo, ricordando ciò che Dio ha fatto per noi, 
relazionandolo con ciò che facciamo noi per il prossimo. 

“Osserva, uomo, che cosa è diventato per te Dio! 

Quali lodi potremo dunque cantare all'amore di Dio, quali grazie potremo rendere? Ci ha amato tan-
to che per noi è nato nel tempo lui, per mezzo del quale è stato creato il tempo; nel mondo fu più 
piccolo di età di molti suoi servi, lui che è eternamente anteriore al mondo stesso; è diventato uo-
mo, lui che ha fatto l'uomo; è stato formato da una madre che lui ha creato; è stato sorretto da mani 
che lui ha formato; ha succhiato da un seno che lui ha riempito; il Verbo senza il quale è muta l'u-
mana eloquenza ha vagito nella mangiatoia, come bambino che non sa ancora parlare.  

Osserva, uomo, che cosa è diventato per te Dio: sappi accogliere l'insegnamento di tanta umiltà, 
anche in un maestro che ancora non parla. Tu una volta, nel paradiso terrestre, fosti così loquace 
da imporre il nome ad ogni essere vivente (Cf. Gn 2, 19-20); il tuo Creatore invece per te giaceva 
bambino in una mangiatoia e non chiamava per nome neanche sua madre. Tu in un vastissimo 
giardino ricco di alberi da frutta ti sei perduto perché non hai voluto obbedire; lui per obbedienza è 
venuto come creatura mortale in un angustissimo riparo, perché morendo ritrovasse te che eri mor-
to. Tu che eri uomo hai voluto diventare Dio e così sei morto (Cf. Gn 3); lui che era Dio volle diven-
tare uomo per ritrovare colui che era morto. La superbia umana ti ha tanto schiacciato che poteva 
sollevarti soltanto l'umiltà divina”.  

[Sant'Agostino Vescovo, "Discorsi" (Sermo 188, 2,2-3,3)] 

 

Tempo d’Avvento: 

 

1 dicembre, 1° domenica d’Avvento; brano del Vangelo: “Vegliate dunque, perché non sa-
pete in quale giorno il Signore vostro verrà” (Mt 24,37-44). 

8 dicembre, 2° domenica d’Avvento; brano del Vangelo: “Convertitevi, perché il regno dei 
cieli è vicino!” (Mt 3,1-12). 

9 dicembre, Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria; brano del Vangelo: 
“Rallegrati piena di grazia: il Signore è con te” (Lc 1,28). 

15 dicembre, 3° domenica d’Avvento; brano del Vangelo: “Sei tu colui che deve venire o 
dobbiamo aspettare un altro?” (Mt 11, 2-11) 

22 dicembre, 4° domenica d’Avvento; brano del Vangelo: “Così fu generato Gesù Cri-
sto” (Mt 1,18-24). 

 

 

Tutta la gioia che ho, sta nella gioia che do. 
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[continua l’elaborazione del “Forestiero nella Bibbia”, tratto da una riflessione di Don Bruno Maggio-
ni (biblista)] - terza parte. 

 

DIO NON FA DIFFERENZE DI PERSONE 

Anche il Nuovo Testamento si muove dentro una società tendenzialmente ostile verso tutti gli stra-
nieri. 

Ovviamente Gesù dà una svolta decisiva, la cui novità è riassunta in queste parole: “Ero straniero 
e mi avete ospitato” (Matteo 25,35) 

Tuttavia anche per gli uomini del Nuovo Testamento non è stato facile capire la proposta di Gesù. 
Ricordiamo solo un esempio, preso dal libro degli Atti degli Apostoli al capitolo 10. Narra di Pietro 
che entra nella casa di un centurione romano chiamato Cornelio (era un pagano). E difronte a tutta 
la famiglia di Cornelio, Pietro inizia un discorso con una affermazione solenne: “Davvero ora mi ren-
do conto che Dio non fa preferenze di persone”. Pietro si rende conto di una cosa che già sapeva 
prima, ma che solo ora capisce. L’incontro con Cornelio gli ha finalmente aperto gli occhi su una 
verità tanto chiara: “Dio non fa discriminazioni”. 

Tornando, poi, dalla casa di Cornelio, Pietro è fortemente rimproverato da alcuni della comunità: 
“Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme a loro” (Atti degli Apostoli 11,2). 

La non circoncisione è per l’ebreo il segno di una distanza, e perciò è da evitare qualsiasi contatto 
con l’estraneo: né tu in casa sua, né lui in casa tua. 

Il fatto che poi Pietro abbia dovuto motivare il suo gesto, mostra tutta la difficoltà che i cristiani han-
no incontrato nel rompere la mentalità corrente. Difficoltà non solo pratica, cioè riconducibile all’e-
goismo, ma “teologica”, cioè riconducibile a una errata formazione religiosa. Il gesto di Pietro non 
avrebbe dovuto sorprendere né suscitare scandalo, non era una novità; c’erano già le parole e i ge-
sti di Gesù molto chiari. 

Il fatto è che non sono quasi mai le novità a scandalizzare, ma le conseguenze concrete, coraggio-
se, pastorali, di verità già note. 

GESÙ E I SAMARITANI 

Gesù come si è comportato con gli stra-
nieri? 

In tutto ciò che fa e dice, Gesù manifesta 
la convinzione di rivelare il volto di Dio. 

Dove Gesù sorprende e scandalizza si 
deve sempre scorgere un segnale della 
novità di Dio che egli annuncia. 

(Si può dire che come una comunità ve-
de lo straniero e si comporta nei suoi 
confronti, non solo rivela il proprio egoi-
smo o la propria carità, ma il modo in cui 
concepisce Dio). 

Luca 9,51-56: “Mentre stavano compien-
dosi i giorni in cui sarebbe stato elevato 
in alto, egli prese la ferma decisione di 
mettersi in cammino verso Gerusalemme 

e mandò messaggeri davanti a sé. Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di Samari-
tani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era chiaramente                   ► 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Giacomo e Giovanni dissero: 
“Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi?”. Si voltò e li rimproverò. E 
si misero in cammino verso un altro villaggio”. 

Gesù chiede ospitalità in un villaggio di Samaritani, ma questi lo rifiutano. Anche se rifiutano, Gesù 
non cambia parere sui samaritani. Il cerchio perverso del rifiuto è per Gesù un cerchio da rompere 
senza nessun compromesso. 

Luca 10,30-37: Un tale disse a Gesù: “Chi è il mio prossimo?”. 
Gesù disse: “Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e 
cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo per-
cossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 
Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada 
e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel 
luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in 
viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli 
si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi lo 
caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo e si prese 
cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari e li diede 
all’albergatore, dicendo: “Abbi cura di lui; ciò che spenderai in 
più, te lo pagherò al mio ritorno”. Chi di questi tre ti sembra sia 
stato prossimo di colui che è caduto nelle mani dei briganti?”. 
Quello rispose: “Chi ha avuto compassione di lui”. Gesù gli dis-
se: “Va’ e anche tu fa’ così”. 

Gesù (nonostante il rifiuto visto nel brano precedente) prende 
come modello un Samaritano. Non perché sia migliore degli 
ebrei, ma per rompere il cerchio di intolleranza già accennato 
prima. Il bene non è tutto di qua e il male tutto di là. 
 

La diversità razziale e religiosa non deve trasformarsi in un criterio di valutazione. L’appartenenza 
razziale è una diversità, non una condizione morale e culturale da condannare o da approvare in se 
stessa. 

Luca 17,11-19: “Lungo il 
cammino verso Gerusalem-
me, Gesù attraversa la Sa-
maria e la Galilea. Entran-
do in un villaggio, gli venne-
ro incontro dieci lebbrosi, 
che si fermarono a distanza 
e dissero ad alta voce: 
“Gesù, maestro, abbi pietà 
di noi!”. Appena li vide, Ge-
sù disse loro: “Andate a 
presentarvi ai sacerdoti”. E 
mentre essi andavano, fu-
rono purificati. Uno di loro, 
vedendosi guarito, tornò 
indietro lodando Dio a gran voce, e si prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era un 
Samaritano. Ma Gesù osservò: “Non ne sono stati purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non 
si è trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?”.  
E gli disse: “Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!”. 
Uno solo lo ringrazia. Il samaritano è chiamato “straniero”, cioè di “altra razza”.                          ►        

https://it.aleteia.org/ 
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La sottolineatura è che Gesù vede nello straniero, come in ogni altro uomo, una persona portatrice 
di valori e non solo di bisogni; un uomo da cui imparare, e non solo un povero da aiutare. 
 

(Si possono aggiungere due avvenimenti della vita di Gesù che lo toccano profondamente: 

1. la fuga in Egitto (Matteo 2,13-15). Gesù è stato profugo e ha vissuto da straniero. 

2. (Matteo 27,3-19) Le trenta monete, il prezzo del tradimento, che Giuda scaglia contro il san-
tuario, non vengono messe nelle casse del tempio, ma adoperate per comperare un campo 
fuori città per la sepoltura degli stranieri. La decisione esprime il totale rifiuto di Gesù, il cui 
prezzo non può in alcun modo servire per il tempio, ma tutt’al più per dare sepoltura agli impu-
ri stranieri). 

 

Lo straniero fra noi 
 

Il dovere di essere ospitali rientra nei doveri cristiani comuni, dal Vescovo (cfr. 1 Timoteo 3,2; Tito 
1,8) alla vedova (1 Timoteo 5,10). 

Lettera ai Romani 12,13: l’ospitalità si trova accanto alla perseveranza nella preghiera e alla solleci-
tudine per i fratelli. 

Ebrei 13,2: pone accanto all’amore fraterno l’ospitalità. 

Altri passi del Nuovo Testamento raccomandano di ospitare lo straniero, ma Gesù ha fatto di più: 
“Ero forestiero e mi avete accolto” (Matteo 25,35) 

• Accogliere lo straniero è fare spazio nella propria città, nelle proprie leggi, nella propria casa, 
nel giro delle proprie amicizie. 

• L’ospitalità è molto diversa dalla beneficenza. La prima coinvolge e crea un legame, la secon-
da si accontenta di un gesto. 
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 

Di per sé catechesi, dal greco katechesis, significa istruzione a viva voce, un’indicazione che, se 
pure non esclude audiovisivi e nuove tecnologie, alla formazione a distanza preferisce il faccia a 
faccia, la vicinanza della relazione. 
 
Tra i significati del verbo katecheo si sente anche risuonare come un eco (kat-echeo), la catechesi 
infatti ha a che fare con la ripetizione:  
 

 “Le parole che oggi ti do restino nel tuo cuore, 
le ripeterai ai tuoi figli, 

le dirai quando sei in casa e quando cammini per la strada, 
quando ti corichi e quando ti alzi”  

(cf Dt, 4-9). 
 
Ripetuti gesti e parole penetrano in noi e finiscono per appartenerci, come quando si impara a gui-
dare o a sciare, oppure a suonare e danzare con gli altri; grazie all’esercizio a un certo punto la tec-
nica cede il passo all’arte, la fatica alla bellezza.                                                                            ► 
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►  

La catechesi si caratterizza per una dimensione di insegnamento, di trasmissione volta a far cono-
scere Gesù.  
 

Settimanali o mensili che siano, gli incontri di catechismo non sono lezioni e tutto quel che vi acca-
de, giochi, racconti, attività, preghiere e via dicendo, sono occasioni per frequentare e conoscere 
Gesù …conoscere Gesù frequentandolo. 
 

Quando a catechismo parliamo dell’amore di Dio dobbiamo farglielo incontrare semplicemente 
amandoli. 
 

Alla fin fine del catechismo conta che sia un tempo bello, piacevole, che i ragazzi vi si sentano ac-
cettati, accolti, amati, che lasci un bel ricordo. Attraverso un clima simile si fa esperienza di Chiesa, 
di gruppo, di comunità, ed è attraverso la comunità che si incontra il Signore.  



La grafica delle pagine relative al catechismo è stata curata dal gruppo dei catechisti 

INCONTRO CON I GENITORI 
 

“La cura è diversa dalla terapia. La terapia è occuparsi di un sintomo: un organo mal funzionante 
presenta dei segni che richiamano qualcosa in quell’organo che non funziona; la cura, invece, (che 
è anche preoccupazione) si riferisce all’uomo, all’uomo tutto intero, non ad un organo. La medicina, 
ad es., si è molto frammentata per cui ormai ogni medico ha un frammento di uomo di cui occuparsi 
e finiamo così per dimenticarci che l’uomo è tutto intero. Ecco, è l’uomo tutto intero di cui dobbiamo 
avere cura, fare cura, dare la nostra cura”.  
(Vittorino Andreoli, Convegno Nazionale di Pastorale Giovanile, Bologna 2017). 
Con questa premessa abbiamo iniziato gli incontri mensili (con genitori dei ragazzi delle elementari 
e medie). 
 

Abbiamo letto, come base del cammino formativo, due pagine del vangelo:  
a) la parabola del buon samaritano in Luca 10, 25-37,  
b) Gesù, a 12 anni, nel tempio di Gerusalemme mette in ansia Maria e Giuseppe in Luca 2,41-52. 
In tutti e due gli episodi si è sottolineato il fatto che c’è chi si prende cura dell’altro (uno sconosciuto 
e un figlio) per rendere la sua vita piena, felice.                                                                           ► 
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 



Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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 

“Prendersi cura”: è un bisogno e un compito educativo. 
 

Un bisogno, perché l’amore di cui ciascuno di noi, in quanto persona umana, si nutre, passa so-
prattutto dai gesti, dalle parole, dalle attenzioni, che dimostrano che io valgo per qualcuno. 
 

Un compito educativo, perché i ragazzi per crescere in modo armonico hanno bisogno che si spe-
rimentino amati e voluti e che imparino a fare altrettanto nei confronti degli altri. 
Per questo, il “prendersi cura” diventa lo stile evangelico proprio del genitore e del catechista che 
accompagnano i ragazzi nella loro crescita. 
 

Ci siamo confrontati, ascoltati; e credo ci si sia trovati d’accordo nel dire che i ragazzi hanno biso-
gno di adulti che li educhino a vivere (cioè ci si prenda a cuore la loro vita). Ci sono ragazzi e giova-
ni che non sanno che cosa è la vita, non sanno che cosa hanno ottenuto da quel padre e da quella 
madre verso i quali avvertono un grande conflitto. Se non si ama la vita è difficile vivere o è difficile 
vivere nel modo in cui un educatore, un padre, un nonno vorrebbero vivessero i propri figli, i propri 
nipoti. 
 

Il prossimo incontro del 5 dicembre lo vivremo sotto forma di Veglia di preghiera, in Chiesa, ragazzi 
e genitori insieme.                                         

Don Giancarlo 

Il male di vivere  
 
Ricollegandoci all'articolo Fragili e soli, così cadono i nostri 
ragazzi, pubblicato nel numero di novembre, dove si riportava 
la riflessione di Susanna Tamaro circa le cause di tante stragi 
del divertimento ad ogni costo; commentiamo i risultati di un 
recente sondaggio. È emerso che il 50% dei millennials (i nati 
tra il 1980 e il 1994) e il 75% della generazione Z (i nati tra il 
1995 e il 2010), hanno lasciato il proprio posto di lavoro per 
motivi di salute mentale.  

 
Che cosa si deduce?  
Il primo aspetto è una maggiore consapevolezza che le moderne generazioni hanno della propria 
salute mentale, rispetto alle generazioni precedenti. Consapevolezza che li porta a porsi domande 
sulle proprie condizioni psicologiche e li porta a non temere di chiedere aiuto: sono in aumento i ca-
si di quanti si rivolgono ad uno specialista per avere un supporto. Se può essere considerato positi-
vo il fatto di avere in qualche modo sdoganato la figura dello psicologo (non devo vergognarmi di 
avere bisogno di una mano); le diagnosi di depressione acuta sono in forte aumento e aumentano i 
cosiddetti morti di disperazione, quanti, cioè direttamente (suicidio) o indirettamente (droga, alcol, 
comportamenti a rischio), si procurano la morte per "il male di vivere".  
 

Questo secondo aspetto, che è anche il collegamento con la riflessione proposta il mese scorso, ci 
pone un interrogativo: qual è la causa di tanta sofferenza psicologica? Stando al sondaggio, se in 
tanti hanno lasciato il proprio lavoro, se ne dovrebbe dedurre che il motivo sia da trovare proprio nel 
lavoro e nell'ambiente lavorativo. È vero solo in parte.  
 

La maggiore consapevolezza cui si accennava ha portato anche ad alzare il livello degli obiettivi e 
dei traguardi. Prendendo i modelli loro proposti, queste generazioni in crisi, si prefiggono obiettivi 
che, quando sono disattesi li gettano nello sconforto. Lasciano un lavoro che non ritengono ade-
guato (non alla loro altezza); lasciano un lavoro per cui non si sentono adeguati (non all'altezza). 
Delusi entrambi. I primi per insoddisfazione, i secondi per un senso di fallimento. Insoddisfatti per-
ché si sentono (e forse lo sono) più poveri, meno liberi e meno indipendenti dei loro genitori o dei 
loro nonni.                                                                                                                                          ► 



 

Quanto affetto per la nostra comunità! 
 

Don Walter Dall’Aglio continua a meravigliare ed 
emozionare. Dopo aver generosamente sostenuto 
il Giornalino parrocchiale, oggi, che a tutti gli effetti 
è diventato cittadino di Traversetolo, trasferendosi 
definitivamente qui, da Parma, ha voluto conse-
gnare alla Comunità un dono prezioso: LA SUA 
BIBLIOTECA.  

È un regalo speciale perché non si tratta di una 
semplice raccolta di libri, ma della sua vita. Sì, per-
ché, tra quei testi, si percorre il cammino della sua 
formazione, della sua fede, dei suoi interessi, pas-
sioni e quant’altro ha sfogliato nei suoi ormai lun-
ghi anni per raggiungere quella saggia maturazio-
ne di cui ci rende partecipi con la sua costante ru-
brica “la Penna di don Walter” nel Giornalino par-
rocchiale. 
 

Ricevuta questa importante eredità, faremo in modo di meritarla: il nostro progetto sarà la realizza-
zione di una biblioteca parrocchiale, fruibile a tutti, che sarà parte della raccolta museale attualmen-
te in corso, e che troverà spazio nei locali parrocchiali di via San Martino. 

Grazie a don Walter per quanto si prodiga per tutti noi; un augurio per i tanti anni futuri in salute e 
saggezza. 

Don Giancarlo 

Insoddisfatti perché il lavoro (e forse nessun lavoro) ha dato loro i mezzi per autoderminarsi e rag-
giungere gli obiettivi. Obiettivi che i secondi non hanno raggiunto, perché si sono bruciati nel tentati-
vo di far fronte ad una situazione da cui sono stati soverchiati: è quello che viene indicato con bor-
nout, una situazione di stress talmente forte da portare ad esaurimento. Delusi entrambi. 
 

Delusione che diventa disperazione e dalla disperazione la spasmodica ricerca, appunto, del piace-
re e del divertimento ad ogni costo. Per tirarsi su. Cadendo sempre più giù.  
 

Ora la domanda che ci pone è: perché? Come si è arrivati a questo punto?  
Queste generazioni (i millennials e gli Z), sono i figli e i nipoti di chi ha vissuto il boom economico. 
Sono i figli e i nipoti di chi ha fatto sacrifici per una vita, per raggiungere una certa stabilità, com-
prarsi una casa, formarsi una famiglia. Ai loro figli e nipoti hanno voluto, in buona fede, far trovare la 
pappa pronta ed è forse passato il messaggio che avrebbe avuto sempre e comunque ottenuto tut-
to facilmente.  
 

Non è forse vero che si contesta l'insegnante che riprende il figlio o giudica negativamente un com-
pito? Non è forse capitato che il genitore abbia difeso un figlio che si era macchiato di qualche rea-
to, a volte anche grave? L'amore per i figli non può e non deve coprire tutto e se è comprensibile 
volerli aiutare con tutte le nostre forze, non deve però diventare una forma di diseducazione che li 
porti ad arrivare impreparati al mondo del lavoro e, più in generale, ad affrontare le difficoltà e la vi-
ta.  Non è e non può essere l'unica causa, ma può essere una causa. 
                                                                                                                                                   A.G. 
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“FELICE RITORNO IN FAMIGLIA”: 
carissimi amici e fratelli di Traversetolo, inizio 
a scrivere le mie solite quattro righe confer-
mandovi la bella notizia che dai primi giorni 
dello scorso mese di novembre sono iscritto 
nell’Anagrafe nazionale della popolazione re-
sidente in via Pedemontana per Bannone, n. 
48 a TRAVERSETOLO! 

SONO QUINDI TORNATO A CASA! 
 

Dopo che le mie mani sono state consacrate dal Vescovo Mons. Evasio Colli il 21 giugno 1953 so-
no stato cittadino di Noceto (7 anni) di San Secondo Parmense (25 anni) di Parma (34 anni). 

Ora, anche per motivi di salute, non ho più impegni di ministero ma, nel giusto riposo, cerco di cu-
rarmi; però qui, in mezzo a VOI non sono venuto solo! Come comunicato qui sopra dal nostro bene-
merito Arciprete DON GIANCARLO ho preso con me la biblioteca dei miei studi e ne ho fatto dono 
alla Parrocchia che ho saputo intenzionata ad istituire un POLO CULTURALE-MUSEALE conte-
nente cimeli storici della Comunità ed una BIBLIOTECA PARROCCHIALE fruibile da tutti.  

Non capiterà così, nel mio caso, ciò che solitamente avviene nel decesso di un Sacerdote: avviene 
che amici e confratelli nel porgere condoglianze ai familiari, come ricordo del caro estinto chiedono 
di poter prelevare dalla sua biblioteca qualche volume interessante, raro o prezioso! 

Dirò, peraltro, che mi ha spinto a fare questo dono una gradita, preziosa realtà che ho riscontrato 
qui a Traversetolo, che non esisteva quando sono andato al Seminario Minore nell’anno scolastico 
1941-1942.  

Ritornando dopo 77 anni, tra le molte realtà specifiche e caratteristiche che mi hanno colpito è stato 
l’AMORE AL LIBRO! La sua valorizzazione, quasi un culto comunitario che si esprime e si manife-
sta in una BIBLIOTECA COMUNALE molto attiva ed efficiente non solo nel fornire materiale librario 
di lettura ma anche preziosa per iniziative culturali per le varie categorie di persone. 

Colpisce positivamente la specifica realtà costituitasi spontaneamente nel novembre 2018 come 
“BOOKCROSSING”, per la diffusione di Arte, Cultura, Bellezza… Impressiona e stupisce il fatto 
che, nemmeno in due anni, l’associazione “SCAMBIAMENTE” è riuscita a mettere a disposizione 
dei cittadini (quasi a domicilio) 12 cassette con libri da leggere e scambiare; l’ultima delle quali, nei 
locali ORATORIO della Parrocchia! non c’è da meravigliarci, infine, che anche approfittando del 
grande afflusso di persone nei giorni belli della Fiera di San Martino si è data la possibilità di scam-
biarsi libri usati dalla benemerita associazione “TUTTI PER MANO” con le sue svariate offerte for-
mative! 

Ma il ritorno nella Comunità di Traversetolo è stata occasione per ricordare e ringraziare tutti coloro 
che mi hanno iniziato “ALLA SCUOLA DELLE CELESTI COSE”: per primi i tre sacerdoti MONS. 
RICCARDO VARESI, DON GIUSEPPE CELESTE, MONS. MARIO AFFOLTI, i TANTI BENEFAT-
TORI, in particolare ANTONIETTA e CLELIA RIZZOLI per la borsa di studio e tra le FIGLIE DELLA 
CROCE la benemerita SUOR MARIA ALOISIA DAGNINO della quale desidero pubblicare la sua 
preziosa, gradita lettera nella quale accenna ai suoi 6 chierichetti diventati Sacerdoti, fatta pervenire 
nella Pasqua dell’anno 1959 e che da allora ho sempre conservato come PREZIOSA RELIQUIA!; 
credo possa essere un sentito GRAZIE per quanto la INFATICABILE, AMATISSIMA SUOR MARIA 
ha fatto per noi Seminaristi e per tutta la COMUNITÀ DI TRAVERSETOLO.  
 

I sei chierichetti di Suor Maria Aloisia Dagnino sono: 

MONSIGNOR BRUNO BININI 

S. E. MONSIGNOR EUGENIO BININI 

M. R. DON ROMEO MORI 

MONSIGNOR FRANCO SANDRINI 

MOSGNOR WALTER DALL’AGLIO 

M. R. DON GIOVANNI BOCCHI 
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Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

I chierichetti di Suor  Maria Aloisio Dagnino  
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SUORE FIGLIE DELLA CROCE   

COMUNITÀ “SAN GIUSEPPE” 
 

La nostra Comunità è formata da n. 16 suore, la 
maggior parte è a riposo o bisognosa di cure. 
Ognuna è una presenza preziosa che vive e fa 
vivere il Carisma.  
Il suo impegno principale: 

• la preghiera aperta sul mondo per vivere 

e donare luce, speranza e amore alle per-

sone che ci avvicinano 

• l’accoglienza 

• la comunione fraterna 

Nel Paese, è un punto di riferimento e di incontro per uno scambio, una condivisione, una richiesta 

di preghiera… 

Alcuni gruppi di preghiera o di formazione si incontrano regolarmente nella nostra casa: 

• Ritiri mensili ed annuali per le Figlie della Croce, aperti agli Amici e, da quest’anno, alle suore 

di altre Congregazioni che vivono a Parma e dintorni 

• il terzo sabato del mese: Gruppo Amici Figlie della Croce 

• il primo venerdì del mese: gruppo CVS (Centro Volontari della sofferenza) 

• la quarta domenica del mese: IL CHICCO (Gruppo mariano che approfondisce la Bibbia) 

• due volte all’anno: giornata di ritiro dei laici di “Spiritualità Carmelitana” 
 
Una suora è impegnata nella catechesi parrocchiale e due visitano persone anziane o malate e so-
no anche ministri dell’Eucaristia. 
 

Nei giorni feriali la S. Messa parrocchiale è celebrata nella nostra Cappella.  
Alcuni fedeli si uniscono a noi nella preghiera, S. Rosario, Vespri ed Eucaristia, a partire dalle ore 
17,30.  Inoltre ogni giovedì, dalle ore 17,00, viviamo un tempo di adorazione eucaristica per le voca-
zioni, aperta a tutti. È una bella esperienza di Chiesa!   
 

Un impegno che la Comunità porta avanti da sempre è quello dell’animazione missionaria: tante 

persone, nel Paese, sono interessate alla vita delle nostre suore in missione ad gentes; le incontra-

no al loro ritorno in Italia e contribuiscono con offerte ai vari progetti da loro presentati (es. pacchi, 

adozioni a distanza…). Da molti anni, un gruppo di “Amici delle Figlie della Croce” si incontra re-

golarmente con la Comunità per pregare, condividere la Parola, conoscere e approfondire il Cari-

sma. 

Insieme camminiamo sulle orme dei nostri Fondatori, per vivere in pienezza la nostra consacrazio-

ne battesimale e la vocazione- missione a cui ciascuno è chiamato. 

Stelle nel firmamento 

A tutti è capitato di vedere, nelle sere d’estate, un campo di grano maturo illuminato da tante piccole 

lucine, le lucciole.  

Bene, la nostra Comunità assomiglia molto a quel campo di grano maturo in cui continuamente si 

accendono piccole luci che rendono bella la vita insieme.  

Nonostante l’età e le difficoltà ad essa legate, ogni sorella è per le altre un segno luminoso con la 

sua presenza delicata, attenta, rispettosa, pronta a dare il suo aiuto con un gesto, una parola, un 

sorriso, una stretta di mano, una carezza… 

La preghiera, che ci unisce, è la nostra forza e ci rende capaci di vivere la fraternità semplice e ve-

ra. 
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È aperta la bancarella 

dell’Oratorio 
 

Cerchi un dono natalizio? 
Siamo aperti, a tuo servizio! 
Con la nuova bancarella 
L’Oratorio rende bella  
Ogni gioia di Natale 
Nel comprare e nel donare. 
 

Visita la Bancarella dell’Oratorio, in Piazza Vittorio Veneto, aperta tutte le domeniche di dicembre, 
troverai tante novità. Le mani magiche delle Signore hanno creato manufatti per tutte le occasioni 

di regalo. In caso di pioggia, la bancarella è nell’Oratorio, al piano terra della canonica che si affac-
cia sulla piazza del Comune.  
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La parola al lettore 
 

Rinnoviamo un sentito ringraziamento a coloro che hanno voluto contribuire con un’offerta alla rea-
lizzazione del Giornalino Parrocchiale. Anche un piccolo contributo è per noi preziosissimo. 

Per chi volesse sostenere la pubblicazione, di seguito indichiamo il codice IBAN della Parrocchia. le 
offerte possono essere consegnate anche direttamente a Don Giancarlo.  

Cariparma – Credit Agricole 

Piazza V. Veneto n. 45 – Traversetolo 

Codice IBAN del Conto Corrente: Opera Parrocchiale Traversetolo 

IT52L0623065990000072076610 
 

Un lettore del Giornalino ci ha comunicato la sua indignazione per lo scarso rispetto del lavoro al-
trui. L’episodio a cui fa riferimento è avvenuto in occasione della celebrazione per i Defunti, nel no-
stro cimitero di Traversetolo. A conclusione della cerimonia, sono state distribuite ai presenti alcune 
copie del Giornalino, senza alcun impegno né obbligo ad accettarlo. Poco dopo alcune di quelle co-
pie sono state ritrovate nel cassonetto delle immondizie, sempre all’interno del cimitero. È vero, so-
stiene il lettore, ognuno ha libertà di prendere e leggere ciò che vuole, ma accettare una cosa per 
poi cestinarla è un gesto veramente offensivo, per chi ha lavorato e per chi sostiene la realizzazione 
del Giornalino stesso. Se non vuoi una cosa, non prenderla, ma gettarla senza nemmeno consultar-
la è veramente un gesto sprezzante e incivile.  

Se non ci fa piacere il fatto d’essere “cestinati”, ci conforta però il sentirci stimati nel lavoro, magari 
da pochi, ma per noi molto importanti. 

È ammissibile che l’opinione comune sia propensa a considerare un Giornalino parrocchiale un inu-
tile spreco di carta ed energie per diffondere le solite “cose dei preti”. Molti non sanno ancora che il 
nostro Giornalino è sì parrocchiale, ma proprio perché la parrocchia è Comunità, è specialmente il 
Giornalino della Comunità. Ecco perché la volontà di raccogliere informazioni, notizie, curiosità, che 
coinvolgano tutti, ragazzi e adulti, Associazioni e Gruppi, senza alcuna esclusione. 

Certo il lavoro va continuamente migliorato, per questo non c’è bisogno di “cestinare” ma di contri-
buire con idee alla crescita del contenuto. È per questo che chiediamo a tutti di farci pervenire com-
menti, suggerimenti, nuove idee e quant’altro possa essere di interesse comune affinché il Giornali-
no possa divenire un vero strumento di comunicazione per l’intera Comunità. 

Ricordiamo anche di consultare il sito parrocchiale http://parrocchiaditraversetolo.it sul quale trove-
rete non solo il Giornalino, ma anche tantissime informazioni, essendo costantemente aggiornato. 
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Per ricordare Anna 
 

Noi catechisti con i nostri ragazzi, ci siamo subito chiesti, quando Anna ci ha lasciati il 21 ottobre 
dell’anno scorso, cosa avremmo potuto fare per farla vivere sempre con noi in modo concreto e tan-
gibile; come avremmo potuto trasformare il dolore in piccoli gesti d’amore, che sappiamo, sopravvi-
vono alla morte ed hanno il profumo dell’eternità.   

Un pomeriggio di dicembre, essendo in città con i ragazzi, incontriamo Roberta, mamma di Anna. È 
lei a manifestarci il desiderio della figlia. Mi piace pensare che Anna, quel giorno, abbia voluto che 
incontrassimo Roberta per guidarci nella strada che stavamo cercando. Dovevamo però raccogliere 
fondi per gettare un seme alla sua idea. Cosi, tra cena benefica, biscotti e tagliatelle, accantoniamo 
una discreta somma. Arriva l’estate poi di nuovo l’autunno e con esso l’impegno di portare a termine 
il nostro progetto che i ragazzi, di seguito, raccontano. 

Anche le “donne dell’Oratorio” hanno voluto condividere con passione, questo impegno unendo un 
proprio contributo alla somma raccolta dai ragazzi. 

Questa è la piccola storia di un seme che ha dato il suo piccolo frutto. Chissà se crescerà ancora e 
potrà fare “rami tanto grandi che gli uccelli del cielo potranno riposarsi alla sua ombra”.            ► 

                                                                                                                                   Laura 

http://parrocchiaditraversetolo.it
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Il 22 di Ottobre di quest'anno …noi giovani della parrocchia 

abbiamo incontrato due operatrici del centro anti-violenza di Parma, in ricordo di una nostra cara 
amica, Anna Pallini, scomparsa il 21 Ottobre dell'anno scorso. 

Per ricordarci di lei, abbiamo chiesto a sua madre che cosa sarebbe potuto piacerle, e lei ci ha rac-
contato di quanto ad Anna sarebbe piaciuto lavorare proprio in quel centro come operatrice. 
 

Abbiamo dunque invitato queste due donne meravigliose a parlarci un po' di quello che fanno ogni 
giorno per tutte quelle donne e anche per i loro figli, che subiscono violenza domestica da parte di 
compagni, mariti, padri, di come il centro voglia che queste donne riacquistino la loro autonomia 
economica, lavorativa e soprattutto spirituale, di come sia difficile individuare la violenza e combat-
terla, e abbiamo deciso di donare loro una piccola somma che avevamo raccolto in precedenza in 

ricordo di Anna, somma che verrà destinata ad una 
ragazza, allontanata con la figlia dal marito violento 
dalle autorità, alla fine del suo lunghissimo percorso 
nel centro, che le servirà per ricominciare da zero la 
sua vita, un piccolo grande aiuto per costruirsi piano 
piano un futuro più felice, un mattoncino pieno di amo-
re, un piccolo fiorellino all'inizio di un interminabile e 
verdeggiante sentiero, gesto che pensiamo e speria-
mo Anna avrebbe apprezzato e sostenuto tanto. 
 

Il lavoro che svolge il centro per la comunità è assolu-
tamente fondamentale, sia per la prevenzione che per 
la lotta e la condanna alla violenza di genere e qual-
siasi altro tipo di violenza, che sia fisica o psicologica, 
e che noi ragazzi siamo i primi a dover allontanare, in 
primis come cittadini del futuro, ma anche come esseri 
capaci di provare amore. 
 

"L'unica cosa importante nella vita sono le tracce 
dell'amore che lasciamo quando partiamo" diceva Al-
bert Schweitzer, e Anna di amore ce ne ha lasciato 
tanto. La serata è stata senza dubbio all'insegna della 
commozione e del supporto, sia da parte nostra per le 
operatrici, sia da parte loro per noi, ma soprattutto per 
il ricordo di Anna. 

 
Abbiamo voluto regalare un piccolo sorriso per poter ricordare quello di una ragazza a cui piaceva 
tanto sorridere, e chissà, magari ne abbiamo regalato uno piccolo anche a lei che ci guarda da las-
sù.                                                                                                                                                  ►                                                   
                                                                  
                                                                                                                                         Rosaclara C. 



Così i ragazzi hanno commentato l’incontro: 
 

..bello continuare ciò che Anna avrebbe sempre voluto fare. Noi ragazzi in futuro cercheremo di 
portare avanti questo progetto per aiutare le donne del Centro Antiviolenza di Parma.  

Lorenzo V. 

...molto toccante e utile... anche noi con una minima donazione abbiamo fatto del bene a una 
famiglia con delle difficoltà. Riccardo C. 

....è stato molto toccante e interessante e sono contenta che quei soldi vadano ad una causa a 
fin di bene. Chiara F. 
 

...un incontro che riteniamo molto importante. Il gruppo dei Boh e quello degli Irriducibili 2003 si 
è unito per parlare e confrontarsi rispetto a un argomento che sosteniamo sia molto delicato e 
nel quale le ragazze si sentono più tirate in causa. L’argomento di cui abbiamo parlato è la vio-
lenza contro le donne. Due ragazze di Parma che fanno parte del Centro Antiviolenza si sono 
rese disponibili per discutere di questo argomento, ci hanno spiegato vari avvenimenti, che ci 
hanno toccato molto...situazioni accadute realmente nelle quali delle ragazze erano dominate 
sia psicologicamente che fisicamente da uomini, rendendole tristi e a volte depresse. Da una 
parte è stato difficile parlare di questo argomento essendo appunto così delicato però pensiamo 
che sia di fondamentale importanza sapere certe cose anche per il proprio bene e inoltre soste-
niamo che ci dovrebbero essere più spesso incontri di questo genere a scuola e non solo. È 
stata una bella serata piena di morali ed emozioni. Alessia G. 

...io insieme ad altri ragazzi abbiamo partecipato all’incontro con il Centro Antiviolenza. È stato 
interessante e formativo e mi ha permesso di conoscere al meglio una realtà che, purtroppo, 
appartiene alla nostra società. Grazie a questo confronto ho acquisito maggiori conoscenze su 
questo argomento ed ho trovato le risposte ad alcune domande che mi sono sempre posta.  
Camilla Z. 
 

...con un piccolo nostro contributo siamo riusciti ad aiutare una delle tante donne violentate. 
Molte donne non han- no il coraggio di parlare ma penso che se aiutate possano avere la possi-
bilità di vivere una nuova vita. Chiara P. 

...sono stati toccati argomenti che fanno purtroppo parte della nostra quotidianità e che ritengo 
siano molto importanti per noi giovani per comprendere e combattere questo problema. L'argo-
mento ci è stato illustrato molto bene e in modo approfondito spiegando bene anche la 
"procedura" che viene attuata ogni volta che una donna si rivolge all'associazione. Pietro A. 
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La lotta contro la violenza sulle donne e i bambini non vi costa nulla: anche nel 2020 sarà 
possibile devolvere il 5 per mille del reddito a sostegno delle attività del Centro Antiviolenza, 
indicando, senza costi, il codice fiscale: 
 
 
 
Devolvi il tuo 5x1000 all’Associazione. Grazie al tuo contributo aiuteremo donne in difficoltà a 
causa di maltrattamenti e le/i loro bambine/i. daremo loro sostegno e appoggio, offriremo col-
loqui di accoglienza e percorsi individuali per l'uscita dalla violenza, consulenze legali e psico-
logiche e metteremo a disposizione case rifugio, anche in emergenza. 



Notizie da Traversetolo: 
 

Come si può amare un paese? 

Ci possono essere tante risposte: ci si è nati, vissuti, si è trovato lavoro, offre opportunità, dà tran-
quillità, si respira aria buona … insomma tante potrebbero essere le motivazioni per cui dire “io a 
Traversetolo ci sto bene”. Ma tutto questo non vuol dire amarlo. L’amore per un paese non ha moti-
vazioni precise, si ama semplicemente perché si amano la vita, le persone, le case, le strade, il suo-
no delle campane, la chiesa, i bar, le piazze … si ama perché è una nostra eredità che transiterà ai 
nostri figli e ai loro. Il paese è una memoria vivente per cui vale la pena spendere la vita per esser-
ne partecipi e lasciare, magari, la nostra impronta; non per ambizione ma per testimoniare il mes-
saggio che amare il nostro paese è garanzia di continuità per la Comunità che lo vive. Se non c’è 
Comunità il paese muore. 

Tanti anni fa, nel 1919, la Comunità di Traversetolo as-
sunse l’impegno di rende omaggio ai propri Caduti nel 
Primo Conflitto Mondiale. Una decisione doverosa, una 
testimonianza di vero affetto e riconoscenza per chi ave-
va servito la Patria sacrificando la vita. Si pensò di erigere 
un monumento e a tal fine si interpellò Renato Brozzi che 
all’epoca viveva a Roma. Egli mandò un bozzetto di una 
piccola Vittoria Alata da porsi all’angolo del Municipio. 
Un’idea bella ed anche conveniente, perché l’artista 
avrebbe lavorato per il suo paese gratuitamente, ma il 
progetto non trovò accordo tra i promotori. 

 

 C’era chi, amando il paese e la sua immagine, voleva un vero monumento ed una piazza che lo 
meritasse, ma c’era anche chi, più attento alla parte economica, avrebbe voluto semplicemente una 
lapide alla memoria; il Comune aveva stanziato 1000 lire. 

Si costituì un Comitato pro Monumento per realizzare l’opera di Brozzi che, per accordare gli animi, 
aveva proposto di aumentare le dimensioni della Vittoria che sarebbe così divenuta un vero e pro-
prio monumento. Il Comitato, non senza difficoltà, lavorò per ben tre anni, raccogliendo fondi per 
pagare le spese di adeguamento dell’area dell’attuale piazza Vittorio Veneto alla collocazione della 
Vittoria, fusa col bronzo dei cannoni di guerra. Quando finalmente nel 1923 tutto sembrava pronto, 
ecco che a Renato Brozzi, tornato per l’occasione da Roma, non stava bene l’edificio del Municipio 
così com’era. Amare il paese vuol dire anche curarne l’estetica ed in effetti la Vittoria meritava un 
ulteriore lavoro.  

Si abbatté così la zoccolatura dell’edifi-
cio comunale per ottenere la scalinata 
angolare tuttora presente, l’atrio d’entra-
ta venne quindi chiuso da due lati da 
una balaustra con finiture in ferro battu-
to, si montarono l’asta reggibandiera, 
lampada e corona; si rifece l’inferriata 
della finestra ovale a fianco della Vitto-
ria, si ridipinse la facciata con la scritta 
Municipio. I lavori in ferro vennero asse-
gnati all’artigiano Guarnieri Rosolino. 

Finalmente la festa: il 27 maggio 1923 il 
paese è gremito di cittadini e visitatori 
tutti con gli occhi puntati alla bellezza 
della Vittoria e con la commozione nel  
cuore all’alza bandiera.                                                                                                                    ► 
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La soddisfazione attenuò in parte la preoccu-
pazione del costo finale dei lavori che dalle 
mille lire d’inizio si portò a 72.000 lire. 

Nonostante i tanti anni trascorsi da quel gior-
no, tutto apparentemente era rimasto tale 
quale; ma in verità qualcosa mancava: era 
scomparsa l’asta reggibandiera, quella origi-
nale, in larice scannellato e l’effigie di s. Marti-
no alla sommità. 

 Senza alcun avviso era stata sostitui-
ta da una comune asta metallica, poi-
ché gli anni l’avevano logorata.  

Il sig. Pier Luigi Donati, che il suo 
paese lo ama davvero, si è prodigato 
per ritrovare l’asta o pennone reggi-
bandiera, dimenticato per 30 anni nei 
magazzini comunali. Grazie alla par-

tecipazione dell’Amministrazione comunale e offrendo un proprio contributo per le spese di restau-
ro, sabato 9 novembre il sig. Donati, ha finalmente rivisto l’originale pennone ergersi d’innanzi al 
Municipio.  

L’inaugurazione del restauro, eseguito dagli artigiani Gugliel-
mo Ronchini, Luca Coruzzi e Renzo Musiari, ha visto la par-
tecipazione delle rappresentanze delle Associazioni d’arma 
e di volontariato nonché di numerosi traversetolesi. La pre-
sentazione del Sindaco e la benedizione di don Andrea, 
hanno solennizzato l’evento. Ora la memoria storica e affet-
tiva dei tanti sforzi sostenuti dai traversetolesi per il proprio 
paese si è ricomposta.  
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Nell’anno 1859, don Secondo Salsi, all’epoca sacerdote di 
Traversetolo, per maggior decoro dell’altare maggiore della 
Chiesa parrocchiale, rivolgeva una supplica alla duchessa 
Luisa Maria di Borbone per ottenere una nuova immagine 
del Patrono, San Martino, che sostituisse la vetusta e logo-
ra tela secentesca. 

La richiesta venne accolta e trasmessa alla Reale Accade-
mie d’Arte i cui professori scelsero il pittore Vincenzo Berto-
lotti per l’esecuzione. 

A testimonianza resta una ricevuta, datata 15 novembre 
1859, a firma di don Salsi: ricevo io sottoscritto un quadro 
rappresentante San Martino a Cavallo, fatto dal signor Vin-
cenzo Bertolotti e lo ricevo da questa Reale Accademia di 
Parma. 

Il dipinto di San Martino, Olio su tela, 244x182; autore: Vin-
cenzo Bertolotti, venne collocato, come già il precedente, 
sull’altare maggiore dove rimase fino alla ristrutturazione 
novecentesca dell’abside. 

Il dipinto costò Ottocento lire nuove pagate in tre rate dallo 
stesso don Salsi. 
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La Fiera di San Martino ha rinnovato la fraternità del Gemellaggio con 
Oraison, cittadina della Provenza, e Majano in Friuli. 
 

Da mercoledì 6 a lunedì 11 novembre la nostra Comunità ha ospitato il gruppo di studenti della 
scuola di Oraison che ci aveva accolti in Francia ad ottobre, accompagnati dal loro Preside e da 
due Professoresse.  

Abbiamo atteso il loro arrivo tutti insieme mercoledì sera in Corte Agresti, poi ognuno è andato a 
casa con la propria famiglia ospitante. Giovedì mattina i ragazzi francesi, dopo aver partecipato ad 
alcune lezioni nella prima parte della mattinata, hanno avuto la possibilità di gareggiare con noi alla 
corsa campestre organizzata dalla scuola come ogni anno. Ci siamo divertiti, c’era il sole, la gara è 
stata bella, ci hanno regalato le medaglie e le borracce, i francesi erano contenti; dopo le premiazio-
ni abbiamo festeggiato e sistemato tutto.  

Noi ragazzi che eravamo andati ad Orai-
son abbiamo pranzato con i ragazzi fran-
cesi nella mensa della scuola e dopo sia-
mo andati tutti insieme al Palagym dove 
abbiamo partecipato ai giochi dell'amicizia 
divisi in 8 squadre; ogni squadra aveva la 
maglietta di un colore diverso. Abbiamo 
giocato, ci siamo divertiti molto e la cosa 
che mi è piaciuta di più è stata la sfida di 
ballo tra i Presidi e le Professoresse fran-
cesi e italiani.  
 

Sabato mattina siamo andati in Corte dove dopo aver ascoltato alcuni discorsi abbiamo visto dei 
filmini della nostra avventura in Francia e poi siamo partiti con il pullman francese per Modena, do-
ve abbiamo visitato la città e il Museo della Ferrari.                                                                      

Da 160 anni il dipinto di San Martino ricorda alla Comunità il suo 
Patrono. 



Sabato sera siamo andati al 
Palagym dove abbiamo cena-
to e festeggiato...eravamo in 
200...è stata una bellissima 
festa! Purtroppo è arrivato lu-
nedì e i nostri amici sono parti-
ti. Il momento dei saluti è sem-
pre triste ma spero di rivedere 
gli amici francesi e di poter 
partecipare ancora a questo 
progetto. Ricorderò per sem-
pre questi giorni passati in Ita-
lia e in Francia.  

                Alessandro Galvani 
 

Le nostre famiglie hanno vissuto giorni indimenticabili ospitando un gruppo di studenti della scuola 
di Oraison accompagnati dal loro Preside Jean-Philippe Didelet e dalle Professoresse Florence 
Guillot e Julie Vial-Onteniente. La settimana è stata ricca di emozioni e divertimento. Se abbiamo 
potuto vivere questa preziosa esperienza di crescita per i nostri ragazzi e anche per noi famiglie, ci 
sentiamo di ringraziare: il Preside Giordano Mancastroppa, le Professoresse Giau Lucia e Curtarelli 
Rosanna e tutto il personale dell'Istituto per aver accompagnato, accolto e guidato i ragazzi durante 
tutto questo percorso e per averci fatti sentire parte di un gruppo; Simona Morini, Angelo Ruffini e 
tutta l'Amministrazione Comunale per aver creduto e realizzato questo progetto con tanta cura e 
passione; i Comitati di gemellaggio di Traversetolo e Oraison per aver seguito e partecipato alla 
realizzazione di questa idea; Quentin per il prezioso contributo dato; la Proloco di Majano, il circolo 
Il Grappolo di Vignale e gli Amici di Castione per l'impegno dimostrato durante la cena; i ragazzi del-
le terze medie con il Prof. Nicolò per la realizzazione dei loghi; i Prof. Viggiano e Baldini, Tutti per 
Mano e Mamiano Insieme per la buona riuscita della corsa campestre della Scuola Secondaria; 
Mauro Bernardi per averci ospitati al Palagym dando la possibilità ai ragazzi di partecipare ai giochi 
dell'amicizia e alla cena di sabato sera; le Amministrazioni Comunali di Oraison e Majano.  

Un grazie di cuore a tutte le famiglie che hanno fatto 
parte di questa "BELLA STORIA". Con l'augurio che 
possano far tesoro delle esperienze che hanno avuto la 
possibilità di vivere ringraziamo i ragazzi di Traversetolo 
ed Oraison. Come simbolo di nascita e crescita di que-
sto progetto verranno piantati nel giardino della scuola 
alcuni ulivi donati dai genitori. Questo gemellaggio nato 
39 anni fa si è solidificato a tal punto da far parte della 
storia della nostra comunità. L'amicizia sincera che lega 
i Comuni coinvolti è cresciuta negli anni fino ad oggi riu-
scendo a dar vita ad un nuovo gruppo di amici.    

                                                                                             
MC una mamma di questa "bella storia" 

 

 

L’Istituto tecnico economico “Mainetti” di Traversetolo,  

largo Cesare Battisti 4, ha presentato per il prossimo anno scolastico la nuova offerta formati-
va che si arricchisce di due nuovi corsi: Energy management e Logistic management.  

Chi non avesse avuto occasione di assistere alla presentazione avvenuta in occasione della Fiera 
di S. Martino, può sempre rivolgersi alla Segreteria scolastica. Le iscrizioni alla scuola sono aperte 
per tutto il mese di gennaio 2020. 
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La Caritas Parrocchiale ha compiuto 20 anni.  
 

Il “compleanno” della Caritas è stato ri-
cordato in parrocchiale durante la cele-
brazione della messa solenne in onore 
del patrono S. Martino, lunedì 11 novem-
bre alle ore 11.00. La ricorrenza dell’a-
pertura di una sede Caritas a Traverseto-
lo è stata intenzionalmente ricordata nel-
la festa di S. Martino, il santo del dono al 
povero, e all’interno delle attività in pre-
parazione della Giornata mondiale dei 
poveri del 15 novembre.  

 

La nostra Caritas è infatti impegnata da 20 anni nell’aiuto e sostegno ai più bisognosi, sia in senso 
economico che relazionale per le quali ha attivato il centro d’ascolto.   

La Messa in Chiesa, celebrata da don Giancarlo, seguita da molti fedeli, e alla presenza del Sinda-
co, si è conclusa con la distribuzione dell’ormai tradizionale Pane di San Martino.  
 

Anche quest'anno, come ormai accade da 19 anni, il giorno 
di san Martino la nostra chiesa è stata inondata dal buon 
profumo di pane fresco appena sfornato. Sull'ambone al 
centro c'era una cesta con 7 panfocaccia raffiguranti san 
Martino che dona il suo mantello per riscaldare il povero, ai 
lati 2 ceste per parte contenenti le michette. Ogni panino 
riporta un foglietto con la frase: UN UNICO PANE CONDI-
VISO PER SENTIRCI FRATELLI. 

Le 4 ceste laterali sono parte di altre 24 che ogni mese le volontarie Caritas riempiono di alimenti da 
donare ai poveri del paese e che, nel giorno dedicato al santo della carità, assurgono al compito di 
contenere il pane, che dopo la messa, arriverà nelle case di tutti noi, sulle nostre tavole a benedire 
le nostre famiglie, ma che servirà anche a ricordarci che siamo tutti fratelli, ci aiuterà a sentirci tutti 
stretti in un unico abbraccio, ma soprattutto dovrà aiutarci a ricordarci dei poveri, degli ultimi, alcune 
volte invisibili ai nostri occhi perché silenziosi, ma che chiedono una restituzione di dignità, di giusti-
zia e tanto AMORE. 

Il pane benedetto è stato portato dalle volontarie nelle case di 18 anziani e ammalati, 20 panini so-
no stati portati agli anziani del Centro Diurno, 14 panini sono stati portati ai ragazzi dell'Associazio-
ne Con-Tatto che tutti i mesi insieme alle volontarie preparano i pacchi alimentari. I 7 panfocaccia 
sono stati portati: 2 agli anziani ospiti del Pigorini, 1 alle nostre Suore, 1 al Vescovo, 1 alla Caritas 
diocesana, 1 alla Casa della Carità di Gaiano, 1/2 a don Aldino e 1/2 alle Suore figlie della Croce di 
Parma. 

Ringraziamo i titolari del forno Martelli che ogni anno offrono gratuitamente tutto il pane. 
 

Oltre a festeggiare il nostro patrono, il gruppo Caritas 
ha festeggiato i suoi 20 anni di presenza a Traverseto-
lo, e anche la terza giornata mondiale del POVERO 
voluta da papa Francesco come segno post Giubileo 
della Misericordia. Abbiamo festeggiato in oratorio con 
tutti i nostri poveri, ognuno di loro ha cucinato un piatto 
che li rappresentava, erano presenti le volontarie che 
hanno prestato servizio nei vari anni, le volontarie an-
cora oggi presenti, l'immancabile Don e, dalla Caritas 
diocesana di Parma, abbiamo ricevuto la gradita pre-

senza della direttrice Cecilia Scaffardi, che ci ha fatto dono di un vassoio simbolo del nostro servizio 
ai poveri, il Vescovo ci ha donato un albero di legno simbolo e segno della terza giornata del pove-
ro.   
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Dal 19 - 26 NOVEMBRE 2019 si è compiuto il Viaggio Apostolico di Sua Santità Francesco in Thai-
landia E Giappone. 
 

Beata Maria Vergine di Loreto inserita nel calendario 
Romano 
 

Dal 1° di novembre la memoria della Beata Maria Vergine di Loreto potrà essere 
celebrata in tutto il mondo. Sarà possibile farlo il 10 dicembre, giorno nel quale 
le Chiese delle Marche ne festeggiano il ricordo. L’autorizzazione è venuta da 
papa Francesco; nel decreto si specifica che la memoria è facoltativa. 

L’8 dicembre, a Loreto, si aprirà il Giubileo lauretano dedicato a “Maria Regina 
et Janua Coeli”. 

 

Il Vescovo Solmi interviene sulla questione dell’Imu alla Chiesa 
 

Risale al mese scorso il disegno di legge, depositato a Palazzo Madama e sottoscritto da 76 sena-
tori del Movimento 5 stelle, che i parlamentari sono pronti a tradurre in un emendamento alla mano-
vra, in base al quale anche la Chiesa cattolica deve pagare l’Imu, oltre agli arretrati per l’Ici non pa-
gata tra il 2006 e il 2011. L’obiettivo del disegno di legge proposto da Elio Lannutti e firmato anche 
dall’ex ministro Danilo Toninelli è che tutti gli immobili della Chiesa cattolica, delle congregazioni o 
anche di associazioni o società che siano legate alla religione cattolica e che prevedano strutture 
commerciali come ristoranti, caffetterie o hotel, sono tenuti a pagare l’imposta municipale propria. Si 
chiede anche di recuperare l’Ici non pagato dalla Chiesa cattolica tra il 2006 e il 2011; un arretrato 
che, secondo le stime Anci, vale 5 miliardi di euro. “Tali somme sarebbero sufficienti ad evitare gli 
aumenti della cedolare secca, della tassa sulle transazioni immobiliari, dei bolli sugli atti giudiziari, 
del biodiesel e della plastic tax“, afferma Lannutti. 

La proposta dei senatori Cinquestelle prende spunto però da una sentenza della Corte di Giustizia 
europea che, partendo dal ricorso presentato da una scuola e da un B&b, ha stabilito che lo Stato 
italiano dovrà riscuotere l’Ici non versata dalla Chiesa cattolica tra il 2006 ed il 2011 in virtù di una 
deroga concessa dal governo Berlusconi, successivamente giudicata irregolare. Per l’Ue quel siste-
ma di esenzioni era incompatibile con le norme sugli aiuti di Stato, perché dava un vantaggio seletti-
vo alle attività commerciali svolte negli immobili di proprietà della Chiesa rispetto a quelle portate 
avanti da altri operatori. 

Con il governo Monti e il passaggio da Ici a Imu vennero esentati solo quegli immobili della Chiesa 
dove non venivano svolte attività economiche. Secondo i firmatari della proposta, però, questa leg-
ge “presenta molte scappatoie” che consentono di evitare il pagamento dell’imposta anche dove si 
produce reddito. 

“Fatta salva la premessa, commenta il Vescovo Solmi, che, se ci sono state irregolarità o manche-
volezze da parte di istituti o associazioni, queste vanno certo pagate e sanzionate, viene da chie-
dersi perché si debba sempre istillare il dubbio sulla non correttezza e trasparenza del mondo no 
profit e di quello ecclesiale in particolare. Non solo ma ci si domanda anche come mai non ci sia 
mai – con oggettività e sana lucidità – il conteggio opposto: provare cioè a quantificare e far cono-
scere quanto lo Stato riesce a risparmiare grazie all’impegno della chiesa, che quotidianamente si 
assume e svolge compiti, sia in termini di accoglienza che di educazione, che toccherebbero allo 
Stato. Destinando beni e risorse per servizi rivolti ai cittadini, non discriminati in base al loro credo o 
provenienza. Altra questione, anche questa non marginale, riguarda l’immaginare cosa succedereb-
be se anche solo per un giorno chiudessero tutte le mense Caritas, le scuole paritarie, i dormitori, le 
docce … 
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Interessanti risultati sono emersi dalla ricerca denominata “Da grande voglio fare lo YouTuber: i 
bambini, le professioni e la rappresentazione della mobilità sociale”, condotta da Emanuela Rinaldi, 
ricercatrice in Sociologia dei processi culturali e comunicativi dell’Università di Milano-Bicocca.                                                                                                   

Si tratta di uno studio condotto su un campione di bambini, proprio per far luce sul loro rapporto con il web. 

La ricerca ha visto protagonisti i bambini, coinvolgendo 1.600 alunni delle scuole primarie con un’età compre-
sa tra gli 8 e 10 anni. Emerge subito un notevole coinvolgimento dei bambini nei confronti del web ed in parti-
colare per determinate figure che operano su di esso. Lo youtuber per i più piccoli è considerato un vero e 
proprio lavoro a cui aspirare per raggiungere la fama e la notorietà come il divenire fashion blogger, o in-
fluencer. L’influenza del web pesa molto sui più giovani, che in vari canali YouTube hanno scoperto i loro ido-
li e figure di riferimento, spesso si tratta di giovanissimi. Tuttavia, la ricerca ha anche messo in evidenza co-
me il 26,7% degli intervistati vede al proprio futuro in termini di incertezza, mentre per il 3,3% cresce l’atten-
zione ed ammirazione nei confronti delle professioni web come youtuber, fashion blogger e tanto altro; il de-
naro non è considerato in generale un requisito indispensabile per guadagnare il rispetto degli altri e non as-
sume importanza primaria, tuttavia pochi sanno spiegare il concetto di povertà; lo studio è considerato solo 
dalla metà degli intervistati fondamentale per raggiungere  il benessere economico, per ottenerlo libri e impe-
gno vengono messi sullo stesso piano di una vincita alla lotteria. 
 

Una critica accesa al mondo dei social è stata espressa anche da Zucchero che ha rilasciato un’intervista ad 
Avvenire in occasione dell’uscita del suo nuovo album D. O. C.: I social hanno portato grande solitudine, non 
c’è più il contatto umano personale e diretto. È in gioco la relazione. Fa credere di rendere liberi quando inve-
ce condiziona sempre più i ragazzi.  

 

Burrasca in Vaticano  
 

Nello scorso Giornalino non abbiamo avuto il tempo di dare notizia della chiusura dei lavori dell'Assemblea 
Speciale del Sinodo dei vescovi per la Regione Panamazzonica sul tema “nuovi cammini per la chiesa e per 
una ecologia integrale”; lo facciamo ora ricordando che il discorso integrale del Santo Padre Francesco è 
leggibile sul sito del Vaticano a cui si può accedere direttamente anche tramite il nostro Sito Parrocchiale. In 
sintesi, ha sottolineato il Papa nel discorso di sabato, 26 ottobre 2019, la parte più consistente dove davvero 
il Sinodo si è espresso meglio riguarda la diagnosi: la diagnosi culturale, la diagnosi sociale, la diagnosi pa-
storale e la diagnosi ecologica. Perché la società deve farsi carico di ciò. Molti argomenti sono emersi dalle 
discussioni: il diaconato permanente, la valorizzazione e integrazione della figura della donna, la libertà reli-
giosa nella conservazione delle tradizioni e molte altre osservazioni inerenti all’apertura e rinnovamento di 
metodologia e struttura della Chiesa Cattolica e non solo al di fuori dell’Europa. Tante proposte, tante osser-
vazioni che, come ha ribadito il Papa, meritano l’approfondimento e la ricerca affidati ad apposite commissio-
ni. 

Il Papa ha quindi concluso chiedendo lealtà e obiettività nell’informazione sottolineando, non senza polemica, 
che “C’è sempre un gruppo di cristiani di “élite” ai quali piace intromettersi, come se fosse universale, in que-
sto tipo di diagnosi. In quelle più piccole, o in quel tipo di risoluzione più disciplinare intra-ecclesiastica, non 
dico inter-ecclesiale, intra-ecclesiastica, e dire che ha vinto questa o quell’altra sezione. No, abbiamo vinto 
tutti con le diagnosi che abbiamo fatto e fino a dove siamo giunti nelle questioni pastorali e intra-
ecclesiastiche. Ma non ci si chiuda in questo. Pensando oggi a queste “élite” cattoliche, e cristiane a volte, 
ma soprattutto cattoliche, che vogliono andare “al piccolo” e si dimenticano del “grande”, mi è venuta in men-
te una frase di Péguy e sono andato a cercarla. Cerco di tradurla bene, credo che ci possa aiutare, quando 
descrive questi gruppi che vogliono “la piccola cosa”, e si dimenticano della “cosa”. «Poiché non hanno il co-
raggio di stare con il mondo, loro credono di stare con Dio. Poiché non hanno il coraggio di impegnarsi nelle 
opzioni di vita dell’uomo, credono di lottare per Dio. Poiché non amano nessuno, credono di amare Dio». Mi 
ha fatto molto piacere che non siamo caduti prigionieri di questi gruppi selettivi che del Sinodo vogliono vede-
re solo che cosa è stato deciso su questo o su quell’altro punto intra-ecclesiastico, e negano il corpo del Si-
nodo che sono le diagnosi che abbiamo fatto nelle quattro dimensioni”. 

Che qualche dissapore interno alla Chiesa ci sia lo si è colto specie in quest’ultimo mese e la stampa quo-
tidiana non ha certo risparmiato sospetti e accuse: lo scandalo degli investimenti spericolati vaticani per cen-
tinaia di milioni di euro; le manovre finanziarie incoscienti (nella migliore delle eventualità). Le dimissioni poco 
chiare imposte al comandante della gendarmeria vaticana, Domenico Giani. Lo scontro tra l’ex Sostituto car-
dinale Giovanni Angelo Becciu e il Segretario di Stato cardinale Pietro Parolin, che definisce “piuttosto opa-
ca” l’operazione immobiliare vaticana sulla piazza di Londra; la contrapposizione frontale tra l’autorità anti-
riciclaggio vaticana (Aif) e la magistratura inquirente di Oltretevere, che indaga sul direttore dell’Aif Tommaso 
Di Ruzza, a cui i colleghi dell’autority hanno espresso totale fiducia. Nel frattempo è anche emerso un 
“documento segreto” del Consiglio per l’Economia, che denuncia un deficit insostenibile per la Santa  ► 
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Sede; letteralmente “Il deficit, ricorrente e strutturale, ha raggiunto livelli preoccupanti e rischia di condurre a 
un default in mancanza di interventi urgenti”. 

Tutti argomenti ai quali la Chiesa sta facendo fronte evidenziando l’insostenibilità delle accuse, per alcuni, e i 
rimedi per altri.  Appare comunque chiaro, vere o infondate che siano le accuse, che c’è una volontà di far 
passare nell’opinione pubblica l’idea di un Vaticano in preda a faide interne, in cui magari un gruppo di cattivi 
curiali si contrappone all’opera risanatrice di papa Francesco. Nunzio Galantino, presidente dell’Apsa 
(Amministrazione del patrimonio della Sede Apostolica) ha dichiarato: qui non c’è alcun crac o default. C’è 
solo l’esigenza di una spending review ed è quanto stiamo facendo.  

Anche l’intervento del cardinale Ruini sulla necessità che la Chiesa apra un dialogo con Matteo Salvini può 
apparire come un attacco alla visione politica di papa Francesco rispetto al sovranismo illiberale e clericale. 
“Non condivido l’immagine tutta negativa di Salvini, che viene proposta in alcuni ambienti”, ha dichiarato Rui-
ni con estrema nettezza al Corriere della sera. Soggiungendo: “Penso che abbia notevoli prospettive davanti 
sé e che però abbia bisogno di maturare sotto vari aspetti. Il dialogo con lui mi sembra pertanto doveroso”. 
L’uso del rosario? “Una maniera di affermare il ruolo della fede nello spazio pubblico”. Anche se, chiosa il 
porporato, un modo “poco felice”, che può apparire strumentale. 

Qualche giorno dopo, nel corso dell'udienza generale in piazza San Pietro, il Papa ammonisce: Sul lavoro, in 
famiglia, persino in un condominio ma anche in politica un cristiano deve «costruire ponti con chi non crede o 
ha un credo diverso dal nostro». Papa Francesco sintetizza l'atteggiamento che si dovrebbe «avere sempre: 
la mano tesa». Se non esplicitamente, le parole del Papa potrebbero adattarsi in risposta al Cardinal Ruini. 
 

“Finanze vaticane” sarà oggetto di approfondimento nel prossimo Giornalino.  
 

 

Insieme per pregare 
 

I gruppi di preghiera tuttora esistenti in Italia, con affiliazioni anche all’estero, sono molti: non esiste un vero e 
proprio censimento. Il numero dei fedeli aggregati è altissimo. Ogni gruppo ha una propria identità ed un pro-
prio catalogo di impegni; periodiche o annuali sono le occasioni di incontro generali per fedeli solitamente 
presiedute da un direttore spirituale ecclesiastico (o da un referente carismatico). 

La Chiesa cattolica riconosce l’operato di molti gruppi che comunque devono agire in conformità ai suoi det-
tami. 

Nella nostra parrocchia sono presenti diversi gruppi di preghiera: semplici aggregazioni di fedeli che si riuni-
scono per la recita del Santo Rosario in Chiesa (CVS, Gruppo Mariano) e “il chicco”, che, nato all’interno del-
la nostra parrocchia nel 1993, unisce in preghiera e meditazione biblica, una volta al mese, un gruppo di 
adulti. È di più recente formazione un ulteriore gruppo di preghiera che si raccoglie una volta al mese, presso 
singole famiglie, per pregare sul Vangelo della Domenica. 

Queste aggregazioni, accessibili a chiunque voglia farne parte, sono in diretto contatto col parroco e il loro 
ambito è parte della parrocchia stessa.  

Altre realtà, meno conosciute, come i “Piccoli figli della luce”, sono tuttavia presenti in parrocchia. 

Questo gruppo, che il 24 maggio 2019 ha ricevuto dal Vescovo Enrico Solmi l’approvazione come Associa-
zione Privata di Fedeli, si presenta così:  

“Siamo un gruppo di cristiani cattolici, consacrati e laici, e ci impegniamo a vivere con radicalità la nostra 
chiamata alla fede, ottemperando con diligenza ai doveri del nostro stato. Ci sentiamo chiamati a vivere la 
piccolezza evangelica, per accogliere la grazia che il Padre ci dona in Cristo Gesù, per mezzo dello Spirito 
Santo. Cerchiamo di rispondere alla richiesta di Gesù di portare Luce nel mondo col nostro “Eccomi”. 

Preghiamo per la conversione del mondo, la salvezza di tutte le anime, la santificazione della Chiesa e per le 
intenzioni di tutti e di ciascuno. Preghiamo perché si manifesti la gioia del Padre su tutta la terra. Il giorno 
preferito per la preghiera è il venerdì e sono già attivi diversi cenacoli familiari in tutta Italia e nel mondo”.    

Il gruppo che pratica la Devozione al Cuore Immacolato di Maria e al Sacro Cuore di Gesù, è seguito da un 
Padre Spirituale per gli incontri annuali di preghiera. Non ha sede fisica ma una grande comunione spirituale 
di preghiera. Pur esistendo la presenza nel nostro paese di adepti, non è presente un referente locale, per 
conoscere il gruppo occorre accedere ad internet digitando www.piccolifiglidellaluce.it, dal sito si possono 
conoscere tutti i particolari per divenire Piccolo Figlio della Luce, ed accedere ai cenacoli familiari di preghie-
ra o al gruppo di preghiera telefonico.                                                                                                             ► 
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Al di là di ogni remora o commento, più o meno legitti-
mi sull’esistenza dei gruppi di preghiera, alcune do-
mande nascono spontanee: perché la necessità di 
riconoscersi in un gruppo? Qual è la posizione della 
Chiesa rispetto a tanti cenacoli di preghiera sparsi su 
tutto il territorio nazionale e oltre? 
 

Quando una persona scopre la preghiera, quella inti-
ma, vera, che non ha pretese ma dà gioia e conforto, 
sente il bisogno e forse il dovere di trasmettere ad al-
tri la sua stessa gioia. Dalla gioia condivisa nasce il 
gruppo che si impegna a diffondere un impegno nella 
preghiera come strumento di dialogo con Dio inseren-
dosi nella Comunità in cui vive, senza correre il ri-
schio di cullarsi nel proprio gruppo. La preghiera deve 
condurre ad agire, a confrontarsi e ad essere parteci-
pi della Comunità in cui si insedia. Questo è lo spirito 
con cui la Chiesa riconosce e favorisce tali aggrega-
zioni. 

È importante perciò che ogni gruppo, anche se non 
rappresentato da un referente in loco, prenda contatto 
con il parroco per collaborare, onde evitare l’isola-
mento che può sottintendere la volontà di creare spa-
zi settari per un’aggregazione vincolata da rituali non 
sempre condivisibili.   
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Scambiamente, Il piacere di leggere 
 

Venerdì 15 novembre, alle ore 11.00, presso il Laboratorio 
Con-Tatto è stata inaugurata la prima Casetta dei libri mobile, 
nata dalla collaborazione tra il Laboratorio Con-Tatto, Scam-
biamente e l'associazione Con-Tatto. La casetta ospiterà libri 
per adulti e bambini e sarà posta sotto il portico del Laborato-
rio. Nel periodo invernale sarà possibile usufruire della casetta 
negli orari di apertura del laboratorio (8.30-16.30), dal lunedì al 
venerdì, ma con l'arrivo della bella stagione, l'idea è di darle 
libero respiro all'aperto, in modo permanente, nella stessa po-
stazione (che diventerà fissa).  

Un particolare ringraziamento a spazio aggregativo-educativo 
Adelante per aver donato i libri, al laboratorio Con - Tatto e 
all'associazione Con - Tatto. Le casette dei libri Scambiamen-
te aderiscono al neonato circuito nazionale Coltiviamo Genti-
lezza e sono diventate Angoli della Gentilezza, grazie ai princi-
pi del dono, dello scambio gratuito e della condivisione di cul-
tura e bellezza all'interno della Comunità. Sono ormai inarre-
stabili il contagio gentile e la piccola rivoluzione culturale in 
paese. 

Scambiamente 
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Cruciverba di Natale e …. altro 

1 2 3   4 5   6   7 8   9 10 11   12 13 14 

15             16 17               18     

19         20             21     22       

23       24           25       26         

27     28                 29         30   

31     32   33 34         35       36       

    37           38   39     40         41 

42 43           44     45   46         47   

48     49           50           51       

          52                 53         

Orizzontali                                                                                                        Verticali 

 

1 la città in cui è nato Gesù 1 l’augurio per le festività natalizie 

7 Maria ne fece il giaciglio per Gesù 2 c’è chi a Natale vi si reca in viaggio 

15 per Natale ogni paese ha le proprie 3 occorre per trattare con delicatezza persone e oggetti 

16 sono tante nel Presepio 4 le due prime in eziandio 

18 prefisso per dire “sotto” 5 dicembre è quello più ricco di festività 

19 dopo quanti giorni il Bambino venne circonciso e gli fu 
posto il nome di Gesù? (Lc.2,21) 

6 lo è dire che Gesù è uomo e Dio 

20 la Befana le ha tutte rotte 7 mappa senza fine 

21 inizio di Ogni Virtù 8 non sono credenti 

22 la Terra vi compie attorno la sua rotazione 9 tutti i bimbi ne vorrebbero uno in dono a Natale 

23 la prima parte di network 10 lo è il clima in cui si festeggia il Natale 

24 quelli natalizi con frutta o altro sono sempre graditi 11 inizio di Amore Eterno 

25 uno dei doni dei Magi a Gesù 12 a Natale anche il cane ne merita uno 

27 voleva uccidere Gesù 13 è abbinato a soli nel significato di “diritto del suolo” 

29 uno dei doni dei Magi a Gesù 14 può diventare un albero di Natale 

30 Gesù lo è dei re 17 il bene lo fa sempre 

31 l’inizio di folla 22 il centro di casa 

32 così le voci degli angeli nel canto 24 così si usa definire la cena di Natale 

36 di storiche la Terra ne ha vissute tante 26 o è sì o è … 

37 si offre per devozione o pietà 28 non lo faccio se ho fede 

38 la completa fiducia in Dio 30 offrirono tre doni a Gesù Bambino 

40 c’è quello fuggente 33 lo è chi è di buon umore 

42 chi lo fa, raccoglie 34 diceva Socrate: … di non sapere 

45 commenti e spiegazioni delle Sacre Scritture durante la 
messa 

35 se muore dà frutto 

47 metà dell’arte 36 sinonimo di volta celeste 

48 Tizio Caio 39 a Natale i bambini ne vorrebbero tanti 

49 gloria in cielo e pace in …. 41 arriva sempre l’ultima 

50 ogni credente lo ha del rispetto della legge di Dio 43 si diffuse quello della nascita di Gesù 

51 la si traccia sulle parole errate 44 tribunale regionale a cui ricorrono in tanti 

52 Dio ce li perdona tutti 46 con la nascita di Cristo cominciò quella Cristiana 

53 grosse candele   

 



27 

Quanto conosci le Sacre Scritture? Prova a rispondere alle domande  

 

Quale profeta ha detto: E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, 
da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele […] 
___________________________________________ 

 

Nel Vangelo di Matteo, 1,23 si legge la frase riferita al profeta Isaia: Ecco, la vergine concepirà e 
partorirà un figlio che sarà chiamato Emmanuele. Qual è il significato di Emmanuele? 
_____________________________ 

 

Un sogno rivelò a Giuseppe che la vita del Bambino Gesù era in pericolo; dove fuggì con Maria e il 
Bimbo? 
  

______________________________________ 

 

PER TUTTI I BAMBINI 

B E T N A T L E M M 

E A L E M A N E L G 

R O R I A T T A B U 

E C U O A S I R E N 

O A N G E P O R L I 

T A G I U S P I U E 

P P E P A S A M O T 

O R I M A R E G I   

 Cancella all’interno della griglia le 
seguenti parole: 
MARIA – GIUSEPPE – GROTTA – BUE – 
ASINO – BETLEMME – PASTORI – ANGELI 
– MAGI. 
Nelle caselle rimaste apparirà una frase; 
scoprila e trascrivila qui. 
 
_________________________________ 
 
_________________________________ 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Anagrafe comunale  

  Settembre 2019 Ottobre 2019 

Popolazione 9.614 9.599 

maschi 4.742 4.738 

femmine 4.872 4.861 

Famiglie 4.138 4.140 

Stranieri 1.257 1.267 

maschi 620 622 

femmine 637 645 

Nati 2 4 

morti 9 10 

Anagrafe della Nuova Parrocchia di Traversetolo  
(aggiornata al mese di novembre) 

 

Battesimi:  
Traversetolo: Prampolini Filippo   
Matrimoni:  / 
Defunti: 
Traversetolo: Gervasi Maria - Tarcino Emilia - Camellini Ione ved.  Del Monte                                 



Sabato 14 Dicembre 

Ore 21,00 

 

Ore 15,00 
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Ore 15,00 

Festa di fine vacanze, con sorprese e attrazioni. 
Un momento per stare insieme festeggiando l’Epifania 
che tutte le feste... 



“TraversetoloGolosa” edizione inverno 2019 e un 
“assaggio” di Natale 
La mostra-mercato-degustazione “TraversetoloGolosa”, 
arrivata alla sua quinta edizione, raddoppia le giornate e 
propone anche un “assaggio” di Natale, con eventi stretta-
mente legati alla festività. Si terrà, infatti, sabato 7 dicem-
bre, dalle ore 14.30 alle 20, e domenica 8, dalle 10 alle 
20, nel centro civico “La Corte”, con esposizione, vendi-
ta e assaggio di prodotti locali di alta qualità. Domenica 8 
alle 17 si terrà l’ormai tradizionale aperitivo e racconto 
dei produttori coordinato da Matteo Pessina, "Calicivivi", 
docente Alma. Sabato 7, invece, un “assaggio” di Natale. 

Questo il programma: alle 15.30 spettacolo di burattini “Momo”, a cura del Teatro medico ipnotico, nel-
la Sala consiglio del centro civico; alle 17 auguri del Sindaco, accensione dell’albero di Natale, in piazza 
Fanfulla, con canti della corale Cantico Nuovo, diretta dalla maestra Rita Terenziani, accompagnata 
dal Coro Voci Bianche di Legenda Musica. Per i più piccoli, i dolcetti di Babbo Natale e altre leccornie. 
 

Incontri e Letture sulla nascita 
Nell’ambito della “Settimana mondiale dell’allattamento 2019”, che si è svolta in ottobre, il Comune 
ha organizzato una serie di iniziative, ancora in corso di svolgimento, tra cui “Incontri e Letture sulla 
nascita” con le ostetriche e in collaborazione con l'associazione “Scambiamente”. 
L’ultimo appuntamento è previsto per  
Martedì 17 dicembre, ore 16, Biblioteca comunale, via F.lli Cantini 8 
Le volontarie di “Scambiamente” si occupano delle letture, il personale della biblioteca accoglie le mamme e 
mette a disposizione i libri e le bibliografie. 
 
Letture Animate in Biblioteca: 14,21 e 28 dicembre alle ore 16.00 per informazioni: 0521 842436. 
 
NOTIZIE 

Elezioni regionali in Emilia-Romagna: si vota il 26 gennaio 2020 
Domenica 26 gennaio 2020, dalle ore 7 alle 23, in Emilia-Romagna si voterà per eleggere l’Assemblea 
legislativa e il Presidente della Giunta della Regione. 
Sul sito del Comune si possono trovare tutte le informazioni utili. In particolare, gli elettori sono invitati 
a voler verificare sin d’ora se sono in possesso della tessera elettorale. In caso di smarrimento o di esauri-
mento degli spazi disponibili per l'apposizione del timbro che attesta il voto, possono richiedere subito il rila-
scio di una nuova tessera o di un duplicato all’ufficio Relazioni con il pubblico. 
Orari di apertura al pubblico: 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 12.30 
giovedì anche dalle 14.30 alle 16.30 
sabato dalle 8.30 alle 11 
 

Dal 21 ottobre, all’ingresso di tutti i cimiteri, l’elenco delle concessioni scadute o in scadenza nel 2020 
L’amministrazione ha verificato le concessioni di avelli, fosse, tombe e cellette scadute o in scadenza sino 
all’anno 2020 (compreso). 
Da lunedì 21 ottobre, all’ingresso di ogni cimitero, i cittadini di Traversetolo e delle frazioni trovano un cartel-
lo con l’elenco delle scadenze. I congiunti dei defunti in elenco sono pregati di rivolgersi all'Ufficio Servizi 
cimiteriali, dal lunedì al venerdì 8.30 - 12.30 e il giovedì 14.30 - 16.30, anche telefonicamente, ai numeri: 
0521 344512/535/528. 
A tutti i cittadini, l’amministrazione chiede di collaborare nella verifica puntuale delle scadenze delle conces-
sioni dei propri cari e, se del caso, contattare l’Ufficio. 
 

Ripartiti i corsi per adulti: ci si può ancora iscrivere a quelli di alfabetizzazione in lingua italiana 
I corsi di alfabetizzazione in lingua italiana (corsi statali gratuiti), organizzati dal Centro provinciale per 
l'istruzione degli adulti di Parma e dall'assessorato alla Cultura del Comune, che hanno preso il via a 
fine ottobre, sono aperti alle iscrizioni sino a fine marzo. I corsi di alfabetizzazione sono due, differenziati 
per fascia di orario in cui si svolgono: quello del pomeriggio si tiene nei locali della scuola primaria in via Pe-
trarca, quello del mattino all’istituto Mainetti in via Cesare Battisti 4. 
Per informazioni e iscrizioni occorre rivolgersi alla biblioteca comunale in via Fratelli Cantini 8, telefono 0521 
842436, e-mail biblioteca@comune.traversetolo.pr.it, orari da lunedì a sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 
alle 19, tranne il mercoledì e venerdì mattino. Oppure al CPIA di Parma, telefono 0521 191 221, e-mail 
cpia.parma@gmail.com. 
 

Per approfondimenti su Appuntamenti e Notizie consultare il sito del Comune 
www.comune.traversetolo.pr.it 
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La bancarella dell’Oratorio sarà aperta a partire da domenica 1° dicembre a domenica 22 di-
cembre, in piazza Vittorio Veneto per offrire tante nuove idee regalo natalizie. Non mancate 
di visitarla, ogni acquisto è anche un dono. 
  

Sono aperte le iscrizioni per il Campo Estivo a Campestrin di Fassa dal 12 al 19 luglio 2020 
– turno unico per tutti i ragazzi delle scuole elementari, medie e superiori. I singoli gruppi 
saranno divisi per età nel luogo di soggiorno. Per le iscrizioni si rimanda alla locandina pub-
blicata in questo giornalino. 
 

Anticipiamo che il 12 gennaio (Domenica) a Bannone, sarà celebrata alle ore 10,15 la 
Messa di Sant’Antonio Abate con la benedizione di tutti gli animali. Come consuetudine, nei 
giorni precedenti, saranno visitate e benedette da don Andrea tutte le stalle del Comune. 
Per informazioni rivolgersi direttamente a don Andrea (3389352907). 
 

5 dicembre, giovedì, ore 20.30, veglia e preghiera per genitori e ragazzi, dalla 1° alla 5° 
superiore, in preparazione al Natale. 
  

6 dicembre, venerdì, chiesa di Cazzola, ricorrenza del Patrono San Nicola, S.Messa ore 
19.00. 
 

6 dicembre, 1° venerdì del mese, Rosario CVS ore 17,25 presso le Suore. 
 

8 dicembre, domenica, Solennità dell’Immacolata Concezione, ore 15.30, nella 
Chiesa parrocchiale, ora di Adorazione e benedizione delle tessere per i gruppi di Azione Catto-
lica e CVS. Al termine, ritrovo in canonica per gli auguri di Natale, con semplice rinfresco. L’invito è 
aperto a tutta la comunità parrocchiale. 
 

10 dicembre, martedì, ore 20.30 nella Chiesa parrocchiale, incontro e momento di preghie-
ra per i ragazzi di 1°, 2°, 3°, 4°, 5° superiori. 
 

13 dicembre, venerdì, Santa Lucia, la tradizionale celebrazione a Sivizzano, per inagibilità 
della chiesa, è trasferita nella parrocchiale di Traversetolo con la S.Messa alle ore 18.00. Non si 
celebra quindi la messa presso le Suore. 
 

15 dicembre, domenica, per tutti i bambini, Festa di Santa Lucia in parrocchia, alle ore 
14,30 proiezione del film Re Leone e merenda insieme. La festa è occasione d’incontro del 
Gruppo Giovani Sposi con i loro bambini. 
 

21 dicembre, sabato, ore 15,30, presso la comunità delle Suore incontro del Gruppo “Con 

gioia alla sorgente” della Famiglia Figlie della Croce. Tutti possono partecipare, tutti sono attesi 

con gioia. 
 

22 Dicembre, domenica, alle ore 15.30, presso le Suore, incontro di preghiera del gruppo 
mariano "il chicco", aperto a tutti. Preghiera per gli ammalati nel corpo e nello spirito e riflessioni 
sugli Atti degli Apostoli (cap. 12-16). 
 

Si comunica che gli incontri di lettura del Vangelo di Luca, tenuti da don Giancarlo il venerdì 
sera, ore 20.45, in canonica a Traversetolo, verranno sospesi nel mese di dicembre; riprende-
ranno venerdì 10 gennaio 2020. 
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  Vigilia di Nata-
le, messa del-
la  mezzanot-
te 

Santo Natale S. Stefano 1° dell’anno Epifania 

  

Traversetolo Ore 24.00 Orario festivo 

8.00, - 10.00, 
11.30,      
18.00 

  

Messa ore 
11.30 

Orario  

festivo. 

È sospesa la 
Messa delle 
ore 8.00 

Orario festi-
vo La Messa 
delle 18.00 è 
nella Chiesa 
Parrocchiale 

  

Bannone   ore 10.15 

  

  ore 10.15 ore 10.15 

Castione 

Baratti 

ore 24.00 ore 9.00 

  

  ore 9.00 ore 9.00 

Cazzola   ore 11.00 

  

  Liturgia della 
Parola 

Liturgia della 
Parola 

Sivizzano Si invitano i parrocchiani alle celebrazioni nel capoluogo 

  

Torre   ore 9.30 

  

Santa Messa 
ore 10.00 

  

Liturgia della 
Parola 

Liturgia della 
Parola 

  

Vignale   ore 11.30 

  

  ore 11.30 ore 11.30 

  

Traversetolo – Villa Pigorini Grossi – Santa Messa nel giorno di Natale ore 17.00 

  

31 dicembre, martedì, ore 18.00, nella Chiesa Parrocchiale di Traversetolo, Santa Messa 
di ringraziamento. 
 

ATTENZIONE I famigliari i cui ammalati ed anziani desiderano ricevere l’Eucarestia sono pregati di contat-
tare Don Giancarlo  (cellulare: 3478327928)  
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